
Oggetto: PROGRAMMA NAZIONALE METRO PLUS E CITTÀ MEDIE SUD 2021-2027.
Invito alla presentazione di proposte ed idee progettuali, in sede di avvio del percorso di 
partecipazione finalizzato alla successiva fase di co-progettazione.

Come illustrato nell’incontro del 18 gennaio 2024, il Comune di Andria è stato selezionato
tra le 39 Città cui è stato esteso il Programma Nazionale Metro Plus 2021-2027, il quale prevede il
finanziamento di progetti di inclusione e innovazione sociale, mirati al miglioramento della
qualità della vita delle periferie e delle aree marginali, in alcune città medie del sud, attraverso la
condivisione della metodologia sperimentale già attuata dalle 14 Città Metropolitane,
destinatarie iniziali del Programma.

Gli interventi potranno essere realizzati attraverso l’azione combinata di interventi
infrastrutturali (come la ristrutturazione di immobili finanziati tramite FESR) e interventi
immateriali (come la realizzazione di servizi finanziati tramite FSE).

Il Programma dedica due Priorità di investimento, la Priorità 5 – Servizi per l’inclusione e
l’innovazione sociale (FSE+) e la Priorità 6 – Infrastrutture per l’inclusione sociale (FESR) agli
interventi delle città medie.

Al Comune di Andria spetta una dotazione finanziaria massima di euro 8.719.800,00 così
suddivisa:
- Obiettivo Pon Metro 5: Servizi per l’inclusione e l’innovazione sociale euro 6.483.569,00 FSE+;
- Obiettivo Pon Metro 6: Infrastrutture per l'inclusione sociale - città medie RMS (FESR)euro.
2.236.231,00.

Con l’Autorità di Gestione – Agenzia per la Coesione Territoriale, oggi Dipartimento per
le  Politiche di  Coesione e  per il  Sud presso la  Presidenza del  Consiglio  dei  Ministri,  è  stato
stipulato apposito protocollo d’intesa, il cui schema è stato approvato con delibera di G.C. n. 94
del 17/05/2023, relativo all’avvio di una collaborazione per attivare un processo di co-
progettazione e di partecipazione allargata finalizzato a consentire l’attuazione, a regia
dell’Autorità di Gestione, delle azioni previste nell’ambito delle Priorità 5 e 6 dedicate alle città
medie, compiutamente descritte nelle Linee Guida del Programma.

Il Comune di Andria, durante il percorso delle attività di accompagnamento alla
programmazione e progettazione degli interventi e comunque non oltre il 30 marzo 2024, deve
provvedere a presentare le schede progetto all’Autorità di Gestione per un valore massimo pari
all’ammontare delle risorse ripartite a proprio favore.

* * *



Premessa ed inquadramento
La cornice strategica nella quale devono inserirsi le proposte progettuali è quella

indicata dall’Obiettivo Specifico 4.6 del Fondo Economico Sviluppo Regionale: Rafforzare il ruolo
della cultura e del turismo sostenibile nello sviluppo economico, nell'inclusione sociale e
nell'innovazione sociale.

Quale concetto di cultura?
La cultura non è solo un elemento di attrazione turistica ma un elemento fondante del

patrimonio umano locale. È L’elemento che tiene insieme il territorio. La cultura è veicolo di
relazioni sociali, trasmette saperi e competenze, in via sia formale che informale, crea e rafforza
reti trasversali di persone e organizzazioni. Una proposta culturale dedicata, in prima battuta, a
chi vive la città accresce il senso di appartenenza, aumenta le azioni di cura del bene comune,
crea coscienza collettiva.

Quale concetto di turismo?
Far sì che il turismo e la cultura diventino un mezzo per promuovere l’innovazione e

l’inclusione sociale, per rispondere a fabbisogni sociali, rafforzare legami di comunità,
valorizzare identità locali in contesti degradati.

Quali sono le caratteristiche dell’innovazione sociale?
La novità, rispetto al contesto nell’ambito del quale vengono implementate; la capacità

di dare risposta a un problema sociale; la fattibilità intesa sia in senso normativo/regolamentare,
che organizzativo, che economico in chiave intertemporale; la partecipazione dei beneficiari allo
sviluppo e all’implementazione delle stesse; la capacità di trasformare le relazioni sociali, dando
voce a persone e comunità generalmente escluse dai processi decisionali e dalla distribuzione
delle risorse; l’innovazione delle relazioni tra gli  attori  economici e sociali  e dei loro ruoli;  lo
sviluppo di relazioni nuove poiché instaurate tra soggetti altrimenti non collegati; l’innovazione
tecnologica.

All’interno di  questa cornice, le  proposte progettuali  devono avere i contenuti  indicati
dall’Obiettivo Specifico 4.8 del Fondo Sociale Europeo Plus: Incentivare l'inclusione attiva, per
promuovere le pari opportunità, la non discriminazione e la partecipazione attiva, e migliorare
l'occupabilità, in particolare dei gruppi svantaggiati.

Attraverso questo obiettivo si vuole sostenere il rafforzamento e l’innovazione di servizi
volti all’attivazione delle persone svantaggiate sul mercato del lavoro, incluse quelle destinatarie
di politiche ed interventi di inclusione sociale, attraverso interventi che siano in grado di
migliorarne la  possibilità  di  occupazione,  anche stimolando la  capacità  imprenditoriale  delle
comunità e delle persone.

Per approfondire la conoscenza del PN Metro Plus e Città Medie del Sud 2021-2027, è
possibile scaricare il materiale informativo completo al seguente link: 
https://www.pnmetroplus.it/home-2/pon-metro-plus-21-27/pn-metro-21-27-2/

L’Autorità di Gestione ha, in ogni caso, invitato le Città medie del sud candidate ai
finanziamenti ad avviare procedure di illustrazione, ascolto e di condivisioni delle idee
progettuali, oltre che di acquisizione  di ulteriori, con tutti i soggetti pubblici e privati e  gli



stakeholders del territorio, al  fine di realizzare un di condivisione e co-programmazione, con
l’analisi dei bisogni, finalizzato alla successiva fase di co-progettazione diretto
all’individuazione dei bisogni reali da soddisfare nelle aree ove gli interventi dovranno essere
realizzati.

Le Linee Guida Innovazione Sociale per le città medie del SUD - Inquadramento generale
e percorso di co-progettazione prevedono, infatti, "l'attivazione e il coinvolgimento della
cittadinanza e del  terzo settore per analizzare il  contesto, selezionare le sfide e i  fabbisogni da
affrontare e disegnare in forma condivisa possibili soluzioni" e individuano nelle procedure di co
programmazione e di coprogettazione con gli Enti del Terzo Settore (art. 55 comma 2 e 3 del D.
Lgs.  n.  117/2017  -  Codice del  Terzo Settore)  strumenti  formali  "utili  a  individuare strategie e
modalità di intervento adeguate ad affrontare problemi di interesse collettivo in un determinato
contesto".

A tale fine, pertanto, i  soggetti  del Terzo Settore, nonché i  soggetti  del  partenariato
istituzionale economico sociale,  compresi  gli  Enti  Pubblici,  le  Istituzioni  Scolastiche,  le  realtà
associative e le  imprese interessati  al  percorso potranno inviare le proprie proposte di idee
progettuali sopra esposte,  compatibili  con le linee guida in base ai  bisogni  sociali  delle aree
marginali del territorio comunale.

Gli apporti al processo partecipativo dovranno pervenire esclusivamente all’indirizzo: 
gabinetto@cert.comune.andria.bt.it

entro il giorno 08 marzo 2024 utilizzando il format indicato negli allegati sub 1) e 2).

Dopo la scadenza del termine sopra indicato i soggetti che avranno presentato le
proprie proposte verranno invitati a partecipare ad appositi tavoli di lavoro per
l’approfondimento della proposte progettuali, in modo da completare la definizione delle
schede progettuali da inviare al Dipartimento per le Politiche di Coesione e per il  Sud entro il
termine del 30 marzo 2024.
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